
118 18 0 - DIREZIONE URBANISTICA, SUE E GRANDI PROGETTI - SETTORE 
URBANISTICA

Proposta di Deliberazione N. 2015-DL-89 del 02/04/2015

CONFERENZA DI SERVIZI, EX ART. 10 - COMMA 3 - L.R. 10/2012 E S.I.M. PER L’APPRO-
VAZIONE DEL PROGETTO  PRESENTATO DALLA IN’S MERCATO S.P.A.,  PER LA RI-
QUALIFICAZIONE DELL’EX MERCATO COMUNALE DI TEGLIA, AL CIVICO 39 ROSSO 
DI PIAZZA DE CAROLI, FINALIZZATO ALL’INSEDIAMENTO DI UN ESERCIZIO DI VICI-
NATO DI GENERI ALIMENTARI (S.U.495/2014), COMPORTANTE VARIANTE AL PUC VI-
GENTE, RICONDUCIBILE AL CASO DI CUI ALL’ART. 44 COMMA 1 LETTERA A) DELLA 
L.R. 36/97 S.I.M.
PARERE  DEL  COMUNE  DI  GENOVA  SUL  PROGETTO  E  CONNESSA  VARIANTE  AL 
P.U.C. VIGENTE E PRESA D’ATTO DELLA SUSSISTENZA DEI PRESUPPOSTI PER FAR 
LUOGO ALLA MONETIZZAZIONE DELLE AREE STANDARD NON CEDUTE DI CUI AL-
L’ATTO DI IMPEGNO SOTTOSCRITTO DALLA PROGETTI E COSTRUZIONI S.P.A. 

Il Presidente pone in discussione la proposta della Giunta al Consiglio Comunale n. 6 in data 23 
aprile 2015;  

Su proposta del Vicesindaco Assessore all’Urbanistica Stefano Bernini, di concerto con l’Assessore 
allo Sviluppo Economico ed allo Sportello Unico delle Attività Produttive Emanuele Piazza; 

Premesso che:

in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997 n. 59,  il Decreto Legislativo 31 marzo 1998 n.  
112 ha conferito funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti Locali;

in particolare, il Capo IV del sopraccitato Decreto Legislativo 112/98 conferisce ai Comuni “le fun-
zioni amministrative concernenti la realizzazione, l'ampliamento, la cessazione, la riattivazione, la 
localizzazione e la rilocalizzazione di impianti produttivi, ivi incluso il rilascio delle concessioni o 
autorizzazioni edilizie”, mediante l’istituzione di uno Sportello Unico;

in attuazione dei principi organizzativi previsti dal citato Decreto Legislativo 31 marzo 1998 n. 112, 
il Consiglio Regionale della Liguria ha approvato la Legge 24 marzo 1999 n. 9, concernente “Attri-
buzione agli enti locali e disciplina generale dei compiti e delle funzioni amministrative, conferiti 
alla Regione dal Decreto Legislativo 31.3.1998 n. 112, nel settore ‘sviluppo economico e attività 
produttive’ e nelle materie ‘istruzione scolastica e formazione professionale’.”;
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il Capo V della citata  L.R. 9/99, prevede che nei Comuni un’unica struttura sia responsabile dei 
procedimenti autorizzativi relativi alla localizzazione, realizzazione, ristrutturazione, ampliamento, 
rilocalizzazione, riconversione, cessazione e riattivazione di impianti produttivi, intendendosi tali le 
costruzioni od impianti destinati ad attività industriali, artigianali o commerciali, ivi comprese quel-
le turistico-ricettive, dirette alla produzione o allo scambio di beni o alla prestazione di servizi indi-
viduando procedure semplificate per l’approvazione di progetti inerenti impianti produttivi;

la legge  regionale 10 aprile 2010 n. 12 e s.i.m. - anche in attuazione dell’art. 38  del decreto legge 
25 giugno 2008, n. 112 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, per la semplificazione, la 
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria) convertito con 
modificazione dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, del decreto del Presidente della Repubblica 7 set-
tembre 2010 n. 160 (Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportel-
lo unico per le attività produttive), nonchè dei principi individuati nella comunicazione della Com-
missione dell’Unione Europea del 25 giungo 2008 - definisce la disciplina per l’esercizio delle atti-
vità produttive, il riordino dello Sportello Unico per le Attività Produttive e le procedure urbanisti-
che ed edilizie per l’apertura, la modifica e lo sviluppo di impianti produttivi;

le suddette disposizioni - come precisato al  Titolo I della citata L.R. 10/2012  e s.i.m - trovano ap-
plicazione  anche per le attività  di produzione di beni e servizi, incluse le attività agricole, commer-
ciali ed artigianali, le attività turistico-ricettive, i servizi resi dalle banche e dagli altri intermediari 
finanziari, le attività socio-assistenziali e sanitarie, le strutture sportivo-ricreative; 

l’articolo 10 comma 3 della stessa legge regionale prevede espressamente  la possibilità di fare ri-
corso alla procedura di Conferenza di Servizi, ai sensi degli articoli 14 e seguenti della legge 241/90 
e successive modificazioni ed integrazioni, anche nel caso in cui i progetti presentati presso lo Spor-
tello Unico per le Imprese comportino l’approvazione  di interventi urbanistici ed edilizi in variante 
agli  atti di pianificazione territoriale ed agli strumenti urbanistici vigenti od operanti in salvaguar-
dia; 

Premesso altresì che:

con istanza presentata allo Sportello Unico per le Imprese, in data 15.7.2014,lo Studio Viziano, in 
nome e per conto della In’S Mercato S.p.A., ha richiesto valutazione preliminare di una proposta 
progettuale riferita alla  ristrutturazione dell’ex Mercato comunale di Teglia al civ. 39 rosso di Piaz-
za De Caroli,  in variante parziale al PUC vigente, nei termini descritti nella Relazione Urbanistica, 
allegata quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

in merito alla suddetta proposta progettuale, avuto riguardo alla  favorevole valutazione svolta dagli 
Uffici del Settore Urbanistica, la  Giunta Comunale con  Decisione n. 81. del 18 dicembre  2014, ha 
espresso il proprio consenso all’avvio della Conferenza di Servizi per le motivazioni di seguito ri-
portate:

- dalle indicazioni che si traggono dalla lettura del Piano Urbanistico Comunale vigente e del Pro-
getto preliminare di PUC adottato con D.C.C. 92/2011, si evince che la destinazione urbanistica vi-
gente non è aggiornata rispetto alle previsioni del nuovo PUC in itinere, che ha incluso il lotto entro 
l’ambito di riqualificazione urbanistica-residenziale, avuto riguardo alla dismissione del mercato ed 
alla volontà di alienare l’immobile che hanno indotto a cancellare l’originaria destinazione a servizi 
pubblici.
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- è interesse dell’Amministrazione,anticipare gli effetti dell’applicazione del P.U.C. in itinere, ove 
tale azione risulti essere finalizzata alla  promozione  dello sviluppo di attività produttive, anche nel 
comparto del commercio  nel caso di specie attraverso l’insediamento di un’attività che confermano 
la vocazione commerciale del fabbricato posto in posizione baricentrica rispetto all’abitato di Te-
glia, la cui fruizione è favorita dalla presenza di un parcheggio pubblico a raso che ne facilità la fun-
zionalità nei confronti dell’Utenza.

- sotto il profilo dei rapporti con il contesto urbanizzato l’ipotesi progettuale si inserisce in modo 
adeguato nel contesto, attraverso il recupero edilizio dell’immobile, offrendo occasione  per elimi-
nare lo stato di degrado che si è venuto a creare a seguito della chiusura del mercato e del mancato 
presidio che è derivato sugli spazi che lo attorniano, in particolare gli spazi residuali  afferenti l’area 
di  distacco posta a confine con il rilevato della linea ferroviaria. 

Preso atto che:

la In’S Mercato S.p.A. con sede in Venezia , via Istituto Santa Maria della Pietà 6, iscritta alla Ca-
mera di Commercio Industria ed Artigianato della Provincia di Venezia al numero 00115180283 
(P.I.: 02896940273), nella sua qualità di Utilizzatrice finale dell’immobile e con il consenso della 
Progetti e  Costruzioni S.p.A. proprietaria dell’immobile, in data 18.12.2014, ha presentato presso 
lo Sportello Unico per le Imprese istanza  assunta a protocollo S.U.495/2014, con la quale è stato ri-
chiesto avvio di procedimento - ex art. 10 comma 3 della L.R. 10/2012 e s.i.m.- per l’approvazione 
del progetto concernente la riqualificazione dell’ex mercato comunale di Teglia, al civ. 39 di piazza 
De Caroli, finalizzato all’insediamento di un esercizio di vicinato di generi alimentari;

con lettera prot. 379547  del 18.12.2014, è stata convocata per il giorno 29 dicembre  2014 seduta 
referente di Conferenza di Servizi, ex art. 10 - comma 3 - L.R. 10/2012 e s.i.m., per l’approvazione 
del suddetto progetto ;

della convocazione di Conferenza di Servizi è stata data pubblicità secondo le modalità ed i tempi 
stabiliti dall’art. 10 – comma 5 della legge regionale 10/2012 e s.i.m., mediante pubblicazione sul 
sito internet del Comune di Genova ed ulteriormente pubblicizzata mediante pubblicazione di “ren-
de noto” sul quotidiano Gazzetta del Lunedì, nell’edizione del 29 dicembre 2014; 

il giorno 29.12.2014 si è tenuta in seduta pubblica Conferenza di Servizi in sede istruttoria per l’av-
vio del procedimento di approvazione del suddetto progetto;
 
nel  termine stabilito dall’articolo 10 – comma 5 della legge regionale 10/2012 e s.i.m., né in tempi 
successivi sono pervenute osservazioni;

gli atti della Conferenza di Servizi sono stati altresì pubblicati ai sensi e per gli effetti dell’art. 39 
del Decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33,  avente ad oggetto “Riordino della disciplina riguar-
dante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni “;

           Considerato che
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trattandosi di progetto per la cui approvazione si rende necessario apportare variante al Piano Urba-
nistico Comunale – riconducibile al caso di cui all’art. 44 comma 1 lettera b) della L.R. 36/97, sus-
siste competenza della Provincia (oggi Città Metropolitana ) di Genova - Direzione Pianificazione 
Generale e di Bacino Servizio Pianificazione Generale, che  partecipa alla Conferenza di Servizi al 
fine dell’esercizio di attività di controllo sulla legittimità degli atti e delle procedure, avuto riguardo 
anche alle  verifiche nei confronti  delle indicazioni del Piano di Bacino del Torrente Polcevera;

nell’ambito della Conferenza di Servizi ex art. 10 comma 3 della L.R. 10/2012 e s.im., il Comune è 
chiamato ad esprimere parere in ordine al progetto presentato dalla In’S Mercato S.p.A. ed approva-
re la correlata variante al vigente Piano Urbanistico Comunale – riconducibile al caso di cui all’art. 
44 comma 1, lett. a) della L.R. 36/97-,  nonché accettare l’Atto di impegno, con il quale la Progetti 
e Costruzioni  S.p.A. ha assunto impegni nei confronti del Comune di Genova relativamente alla 
monetizzazione  delle aree standard non cedute ;
 
come  descritto e posto in evidenza nella Relazione Istruttoria dello Sportello Unico per le Imprese 
del 23.3.2015, sono state acquisite in atti del procedimento favorevoli  valutazioni ed i pareri di 
competenza delle Strutture infra citate:

• Direzione Ambiente,Igiene, Energia – Ufficio Pianificazione Energetica, lettera prot. 59457/ 
Energia del 25.2.2015; 

• Direzione  Ambiente,  Igiene,  Energia  -  Ufficio  Risanamento  Acustico,  lettera  prot. 
22058/RA del 23.1.2015,; 

• Ufficio Geologico, lettera prot. 12770 del 15.1.2015
• Settore  Protezione  Civile,  Comunicazione  Operativa  e  Polizia  Ambientale  lettera  prot. 

45418 del 12.2.2015, 

• Relazione Urbanistica del 23 marzo 2014, con la quale, nel dare atto della conformità del-
l’intervento nei confronti delle indicazioni della strumentazione urbanistica e territoriale so-
vra ordinata, per le motivazione nella stessa esplicitate, ha ritenuto sussistano le condizioni 
per proporre alla Civica Amministrazione  l’approvazione del progetto in variante al P.U.C. 
vigente, riconducibile al caso di cui all’art. 44 comma 1 lettera a) della L.R. 36/97 s.i.m., 
allo scopo di allinearne le indicazioni al progetto definitivo di P.U.C. operante in salvaguar-
dia, prevedendo  l’inserimento della nell’art.  BB-RQ 11 nell’elenco delle Aree soggette a 
Norma Speciale delle Norme di Attuazione del P.U.C.:

art.  BB-RQ 11) Sottozona BB:       Ambiti speciali

omissis

Norma speciale (77)
Il piano recepisce il progetto per il cambio di destinazione d’uso e l’ampliamento del fabbri-

cato contraddistinto dal civ. 39 r. di piazza De Caroli, censito, unitamente alla 
propria area di pertinenza, al NCT di Genova, Sez. D, foglio 4 mappale 822 per 
l’insediamento di un esercizio di vicinato, sino alla concorrenza di una S.A. di 
347 mq di cui 33 afferenti all’ampliamento a cui corrisponde un volume (geome-
trico) pari a 1.558 mc. di cui 191 mc afferenti all’ampliamento, così come previ-
sto dal progetto S.U. 495/2014 presentato dalla  In’S Mercato S.p.A., da appro-
varsi ai sensi dell’art. 10 comma 3 della legge regionale  n. 10/2012 e s.i.m., allo 
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scopo di consentire il riallineamento del PUC vigente, conseguito con  D.C.C. 
n… del…..,  con il progetto definitivo del nuovo PUC operante in salvaguardia.

In fase esecutiva sono ammesse contenute variazioni al progetto come approvato, senza che 
ciò  comporti  la  necessità  di  modificare  la  disciplina  urbanistica  impressa  ex 
novo.

Tali margini di flessibilità sono efficaci a condizione che le richiamate variazioni non com-
portino il cambio della destinazione d'uso prevista, modificazioni delle caratteri-
stiche dimensionali e della conformazione del fabbricato e siano determinate da 
esigenze derivanti da approfondimenti tecnici della progettazione esecutiva, volti 
a garantire una migliore funzionalità della struttura.Dopo l’ultimazione dei lavo-
ri la disciplina urbanistica da applicarsi sarà quella impressa dal nuovo PUC.

• Mediterranea delle Acque S.p.A. lettera prot. 142 del 14.1.2015, 

• Rete Ferroviaria Italiana - Direzione Territoriale Produzione di Genova  lettera prot. 0182 
del 2.2.2015, con la quale è stata autorizzata l’esecuzione dell’intervento, ai sensi del DPR 
753 del 11.7.1980 ( deroga distanze di rispetto dalla linea ferroviaria Torino-Genova);

Rilevato che : 

dalle indicazioni che si traggono dalla lettura del Piano Urbanistico Comunale vigente e del Proget-
to Definitivo del PUC, adottato con D.C.C. 8/2015, si evince che la destinazione urbanistica del vi-
gente PUC che comprende l’immobile in zona F sottozona FF,  non è aggiornata rispetto alle previ-
sioni del nuovo PUC in itinere che- avuto riguardo alla dismissione ed alienazione dell’ex Mercato 
di Teglia alla a Progetti e Costruzioni S.p.A. - ha indotto a cancellare l’originaria destinazione a ser-
vizi pubblici, includendo l’immobile in Ambito di Riqualificazione Urbanistica-Residenziale, ove la 
funzione esercizi di vicinato è compresa tra quelle “ principali ammesse” 

è interesse dell’Amministrazione,anticipare gli effetti dell’applicazione del progetto definitivo del 
nuovo PUC  adottato con D.C.C. 8/2015, ove tale azione risulti essere finalizzata alla  promozione 
dello sviluppo di attività produttive, anche nel comparto del commercio, nel caso di specie attraver-
so l’insediamento di un esercizio di vicinato per generi alimentari della linea “ soft discount “, atti-
vità che di fatto, sotto il profilo commerciale, conferma l’originaria  funzione svolta dalla struttura 
mercatale, ubicata in posizione baricentrica rispetto all’abitato di Teglia, pertanto con facilità di ac-
cesso soprattutto pedonale per l’Utenza del quartiere

sotto profilo dei rapporti con il contesto urbanizzato l’ipotesi progettuale si inserisce in modo ade-
guato nel contesto, attraverso il recupero edilizio dell’immobile, offrendo occasione  per eliminare 
lo stato di degrado che si è venuto a creare a seguito della chiusura del mercato e del mancato presi-
dio che è derivato sugli spazi che lo attorniano; 

la variante al P.U.C. vigente, sottesa all’approvazione del progetto, non  è  riconducibile ad alcuna 
delle ipotesi formulate dalla D.G.R. 223/2014 e pertanto non rientrante nel campo di applicazione 
della L.R. 32/2012 in materia di assoggettabilità da valutazione Ambientale Strategica, e neppure 
comporta apprezzabile alterazione al bilancio dei servizi, 
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Vista l’istanza presentata dalla In’S Mercato S.p.A. in data 18.12.2014, allegata quale parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Vista la lettera in data 18.12.2014 con la quale la Progetti e Costruzioni, S.p.A. proprietaria 
dell’immobile  autorizza la Società In’s Mercato, alla presentazione del progetto, allegata quale par-
te integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Visto il verbale della seduta Istruttoria di Conferenza di Servizi - ai sensi dell’art. 10 comma 
3 della L.R. 10/2012 e s.i.m., tenutasi in data 29.12.2014, allegato quale parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento;

Vista la Relazione svolta dallo Sportello Unico per le Imprese in data 23.3.2015, allegata 
quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Viste le valutazioni ed i pareri espressi dai sopra elencati Settori ed Uffici, allegati quale 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Viste le osservazioni formulate dal Municipio Val Polcevera con Decisione di Giunta n. 7 
del 17.3.2015 allegato quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, in ordine 
alla quali, avuto riguardo all’esito dell’istruttoria svolta dagli Uffici, si  precisa che :

Punto a) in applicazione di quanto stabilito  dall’art. 16 punto 3 delle Norme Generali del progetto 
definitivo di PUC adottato con D.C.C. 8 del 4.3.2015, gli interventi sul patrimonio edilizio esistente 
comportanti ristrutturazione ed ampliamento volumetrico sono esentati dal reperimento di parcheggi 
di pertinenza sino alla soglia di mq, 500. Nel caso di specie  trattandosi di immobile  che a d inter-
vento eseguito avrà una S.A. di mq. 347 tale dotazione non è quindi prescritta . Secondo quanto di-
sposto dalla Disciplina Regionale in materia di commercio D.C.R. 31/2012 come modificata con 
D.C.R.31/2014, non è da prevedersi dotazione di spazi pertinenziali per la sosta, neppure in funzio-
ne dell’attivazione dell’ esercizio di Vicinato 

Punto b) il modesto ampliamento del fabbricato ( 10,5 % in termini di Superficie Agibile e 14% in 
termini volumetrici)  è stato progettato  nel rispetto dei limiti dimensionali e delle distanza da confi-
ni  e fabbricati  stabilite dalle vigenti disposizioni di legge, dovendosi in particolare richiamare il ri-
spetto della distanza minima di 10 metri tra fronti finestrate, stabilita dall’art. 9 del D.M. 2.4.68. Le 
suddette modifiche, compresa la parziale sopraelevazione del fabbricato,  risultano essere per forma 
tipologia e dimensione coerenti con  gli obiettivi di qualità stabiliti dal Titolo VII - Norme Edilizie 
di Interesse Urbano ed Ambientale – del R.E.C. approvato con D.C.C. n. 67 del 27.7.2010, nochè in 
sintonia con le norme progettuali di livello puntuale del progetto definitivo del nuovo P.U.C..

Punto c) richiamato quanto illustrato al precedente Punto a) in ordine alla mancata prescrizione di 
parcheggi di pertinenza e, conseguentemente non  necessità di predisporre uno studio di impatto sul 
traffico indotto, il progetto non prevede  neppure alcuna modifica del rapporto tra il fabbricato e la 
viabilità circostante, pertanto non  sussistono  condizioni per doverne sottoporre valutazione  alla 
Direzione Mobilità ed alla Polizia Municipale 

Punti d) e) il Progetto Definitivo del nuovo PUC, adottato dal Consiglio Comunale con D.C.C. 8 del 
4.3.2015, comprende l’immobile in Ambito di Riqualificazione  Urbanistica  Residenziale  ( AR-
UR ), ove la funzione esercizi di vicinato risulta essere compresa tra quelle principali ammesse, nei 
termini e modalità stabilite dalla  vigente disciplina regionale approvata don DCR 31/2012 “ Nuova 
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programmazione commerciale ed urbanistica in materia di commercio al dettaglio in sede fissa, 
dopo le liberalizzazioni- Legge Regionale 2 gennaio 2007 n. 1 ( Testo Unico i materia di Commer-
cio )”, come modificata con DGR 31/2014. Ricorrendo la fattispecie indicata all’art. 10 comma 3 
della L.R. 10/2012 e s.i.m.., il procedimento in parola, è finalizzato all’approvazione del progetto in 
variante al PUC vigente, al solo scopo di allinearne le indicazioni alla sopra richiamata disciplina 
urbanistica  operante in salvaguardia, la quale – avuto riguardo anche alle indicazioni  contenute 
nella  Programmazione Regionale - non contiene  limitazioni alla possibilità di attivare nuovi eserci-
zi di vicinato, in contesti ove siano presenti altri strutture di vendita. 

Vista la Relazione Urbanistica in data 23 marzo 2015 e pertinente elaborato cartografico, 
concernenti la proposta di variante al PUC vigente, riconducibile al caso di cui all’art. 44 comma 1, 
lett. a)  della L.R. 36/97 - predisposti dal Settore Urbanistica, allegati quale parte integrante e so-
stanziale del presente provvedimento;

Visto  l’Atto di Impegno sottoscritto in data 23.3.2015, con il quale la Progetti e Costruzioni 
S.p.A., ha assunto impegni nei confronti del Comune di Genova relativamente alla monetizzazione 
delle aree standard non cedute ;

Ritenuto che ricorrano le condizioni per:

a) esprimere, sulla base dei pareri formulati dagli Uffici ed alle condizioni in essi contenute, parere 
favorevole all’approvazione del progetto presentato dalla In’s Mercato S.p.A. per la  riqualificazio-
ne  dell’ex mercato comunale di Teglia, al civ. 39 rosso di piazza De Caroli, finalizzato all’attiva-
zione di un esercizio di vicinato,  in  variante al PUC vigente, riconducibile al caso di cui all’art. 44 
comma 1 lettera a) della L.R. 36/97 s.i.m., progetto che risulta composto dalla seguente documenta-
zione tecnico, grafica e descrittiva:

Tav. n. 1 – Stralci Cartografici
Tav. n. 2 – Planimetria Generale
Tav. n. 3 – Piante: rilievo – progetto – confronto
Tav. n. 4 – Sezioni: rilievo – progetto – confronto
Tav. n. 5 – Prospetti: rilievo – progetto – confronto
Tav. n. 6 – Calcolo Superfici Agibili
Tav. n. 7 – Calcolo Volume
Tav. n. 8 – Schema defluenze fognarie – progetto
Relazione illustrativa
Documentazione fotografica
Relazione superamento barriere architettoniche 
Relazione geologica
Integrazione relazione geologica
Relazione geotecnica
Autocertificazione conformità igiene e sicurezza
Relazione impatto acustico
Relazione legge 10
Relazione Impianti elettrici
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Impianti elettrici elaborati
Relazione impianti meccanici
Impianti meccanici elaborati
Relazione dispositivi anti allagamento

• b) di esprimere il proprio assenso, ai sensi dell’art. 10 comma 3 della L.R. 5.4.2012  n. 10 e 
s.i.m, alla suddetta variante al vigente Piano Urbanistico Comunale, allo scopo di allinearne 
le indicazioni al progetto definitivo di P.U.C. operante in salvaguardia, prevedendo l’inseri-
mento della nell’art. BB-RQ 11 nell’elenco delle Aree soggette a Norma Speciale delle Nor-
me di Attuazione del P.U.C.:

art.  BB-RQ 11) Sottozona BB:       Ambiti speciali

omissis

Norma speciale (77)

Il piano recepisce il progetto per il cambio di destinazione d’uso e l’ampliamento del fabbri-
cato contraddistinto dal civ. 39 r. di piazza De Caroli, censito, unitamente alla 
propria area di pertinenza, al NCT di Genova, Sez. D, foglio 4 mappale 822 per 
l’insediamento di un esercizio di vicinato, sino alla concorrenza di una S.A. di 
347 mq di cui 33 afferenti all’ampliamento a cui corrisponde un volume (geome-
trico) pari a 1.558 mc. di cui 191 mc afferenti all’ampliamento, così come previ-
sto dal progetto S.U. 495/2014 presentato dalla  In’S Mercato S.p.A., da appro-
varsi ai sensi dell’art. 10 comma 3 della legge regionale  n. 10/2012 e s.i.m., allo 
scopo di consentire il riallineamento del PUC vigente, conseguita con  D.C.C. 
n… del…..,  con il progetto definitivo del nuovo PUC operante in salvaguar-
dia.In fase esecutiva sono ammesse contenute variazioni al progetto come appro-
vato, senza che ciò comporti la necessità di modificare la disciplina urbanistica 
impressa ex novo.Tali margini di flessibilità sono efficaci a condizione che le ri-
chiamate variazioni non comportino il cambio della destinazione d'uso prevista, 
modificazioni delle caratteristiche dimensionali e della conformazione del fab-
bricato e siano determinate da esigenze derivanti da approfondimenti tecnici del-
la progettazione esecutiva, volti a garantire una migliore funzionalità della strut-
tura.Dopo l’ultimazione  dei  lavori  la  disciplina  urbanistica  da  applicarsi  sarà 
quella impressa dal nuovo PUC.Tali margini di flessibilità sono efficaci a condi-
zione che le richiamate variazioni non comportino il cambio della destinazione 
d'uso prevista, modificazioni delle caratteristiche dimensionali e della conforma-
zione del fabbricato e siano determinate da esigenze derivanti  da approfondi-
menti tecnici della progettazione esecutiva, volti a garantire una migliore funzio-
nalità della struttura.Dopo l’ultimazione dei lavori  la disciplina urbanistica da 
applicarsi sarà quella impressa dal nuovo PUC.
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c) di dare atto della sussistenza dei presupposti per far luogo alla monetizzazione delle aree standard 
non cedute, secondo gli obblighi assunti dalla Progetti e Costruzione S.p.A. nei confronti del Comu-
ne con l’Atto d’Impegno sottoscritto in data 23.3.2015;

d) di demandare a successivo provvedimento dirigenziale l’accertamento della somma che verrà 
corrisposta  quale   monetizzazione  di  cui  all’art.  53 – comma 3 delle  Norme di  Attuazione  del 
P.U.C. vigente e art. 9 delle Norme generali del Progetto Definitivo di PUC, adottato con DCC 
8/2015, quantificata dagli Uffici in  Euro  19.970,40. (diciannovemilanovecentosettanta/40);

Visto l’articolo 10 – comma 3 della L.R. 5 aprile 2012 n. 10 e s.i.m.;

Visto l’articolo 44  della L.R. 4 settembre  1997 n. 36; 

Visti inoltre:

-  il D.P.R. n. 380/2001 e s.i.m.;

- la Legge Regionale n. 25/1995 e s.i.m.; 

- la Circolare regionale n. 59132 del 17 maggio 1995

- il Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia, approvato con 
D.C.P.1/2002 e s.i.m.;

          -  la Legge Regionale n. 16/2008 e s.i.m..;

 - il P.U.C. vigente, approvato con D.P.G.R..44/ 2000 e successive varianti;
 

- il Progetto Definitivo di P.U.C., adottato con D.C.C. 8/2015 

Visti gli allegati pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente provvedi-
mento espressi rispettivamente dal Responsabile del Settore competente e dal Responsabile di Ra-
gioneria, nonché l’attestazione sottoscritta dal Responsabile del Settore Finanziario ai sensi dell’art. 
49 comma I del D.Lgs. n.267/00;

La Giunta
P R O P O N E

al Consiglio Comunale

1) esprimere, sulla base dei pareri formulati dagli Uffici ed alle condizioni in essi contenute, parere 
favorevole all’approvazione del progetto presentato dalla In’S Mercato S.p.A., per la riqualificazio-
ne dell’ex mercato comunale di Teglia, al civ. 39 rosso di piazza De Caroli, finalizzato all’attivazio-
ne di un esercizio di vicinato,  in  variante al PUC vigente, riconducibile al caso di cui all’art. 44 
comma 1 lettera a) della L.R. 36/97 s.i.m.,
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2) di esprimere il proprio assenso, ai sensi dell’art. 10 comma 3 della L.R. 5.4.2012  n. 10 e s.i.m, 
alla suddetta variante al vigente Piano Urbanistico Comunale, allo scopo di allinearne le indicazioni 
al progetto definitivo di P.U.C. operante in salvaguardia, prevedendo  l’inserimento della nell’art. 
BB-RQ 11 nell’elenco delle Aree soggette a Norma Speciale delle Norme di Attuazione del P.U.C.:

art.  BB-RQ 11) Sottozona BB:       Ambiti speciali

omissis

Norma speciale (77)

Il piano recepisce il progetto per il cambio di destinazione d’uso e l’ampliamento del fabbri-
cato contraddistinto dal civ. 39 r. di piazza De Caroli, censito, unitamente alla 
propria area di pertinenza, al NCT di Genova, Sez. D, foglio 4 mappale 822 per 
l’insediamento di un esercizio di vicinato, sino alla concorrenza di una S.A. di 
347 mq di cui 33 afferenti all’ampliamento a cui corrisponde un volume (geome-
trico) pari a 1.558 mc. di cui 191 mc afferenti all’ampliamento, così come previ-
sto dal progetto S.U. 495/2014 presentato dalla  In’S Mercato S.p.A., da appro-
varsi ai sensi dell’art. 10 comma 3 della legge regionale  n. 10/2012 e s.i.m., allo 
scopo di consentire il riallineamento del PUC vigente, conseguita con  D.C.C. 
n… del…..,  con il progetto definitivo del nuovo PUC operante in salvaguar-
dia.In fase esecutiva sono ammesse contenute variazioni al progetto come appro-
vato, senza che ciò comporti la necessità di modificare la disciplina urbanistica 
impressa ex novo.Tali margini di flessibilità sono efficaci a condizione che le ri-
chiamate variazioni non comportino il cambio della destinazione d'uso prevista, 
modificazioni delle caratteristiche dimensionali e della conformazione del fab-
bricato e siano determinate da esigenze derivanti da approfondimenti tecnici del-
la progettazione esecutiva, volti a garantire una migliore funzionalità della strut-
tura.Dopo l’ultimazione  dei  lavori  la  disciplina  urbanistica  da  applicarsi  sarà 
quella impressa dal nuovo PUC.Tali margini di flessibilità sono efficaci a condi-
zione che le richiamate variazioni non comportino il cambio della destinazione 
d'uso prevista, modificazioni delle caratteristiche dimensionali e della conforma-
zione del fabbricato e siano determinate da esigenze derivanti  da approfondi-
menti tecnici della progettazione esecutiva, volti a garantire una migliore funzio-
nalità della struttura.Dopo l’ultimazione dei lavori  la disciplina urbanistica da 
applicarsi sarà quella impressa dal nuovo PUC.

3) di dare atto della sussistenza dei presupposti per far luogo alla monetizzazione delle aree stan-
dard non cedute, secondo gli obblighi assunti dalla Progetti e Costruzione S.p.A. nei confronti del 
Comune con l’Atto d’Impegno sottoscritto in data 23.3.2015;

4) di stabilire che il  pertinente titolo abilitativo edilizio sarà rilasciato qualora si raggiunga il con-
senso unanime degli Enti e delle Amministrazioni che partecipano alla Conferenza di Servizi, con-
vocata ai sensi dell’art. 10 comma 3 della L.R. 10/2012 e s.i.m. e sia adeguato alle raccomandazio-
ni, condizioni e prescrizioni risultanti dalle forme di assenso dagli Stessi manifestati nell’ambito 
dell’espletamento delle procedure di cui all’art. 10 comma 9 della  L.R. 10/2012 e s.i.m.;
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5) di dare mandato allo Sportello Unico per le Imprese di curare gli adempimenti tecnico - procedu-
rali per la conclusione del procedimento di approvazione del progetto, al fine del rilascio del perti-
nente titolo abilitativo edilizio, in esito alla Conferenza di Servizi Deliberante; 

6) rinviare a successivo provvedimento dirigenziale l’accertamento della somma che verrà corri-
sposta quale  monetizzazione di cui all’art. 53 – comma 3 delle Norme di Attuazione del P.U.C. 
vigente e art. 9 delle Norme generali del Progetto Definitivo di PUC, adottato con DCC 8/2015, 
quantificata  dagli  Uffici  in   Euro   19.970,40.  (diciannovemilanovecentosettanta/40),  al  cap. 
73326 “Gestione del Territorio – Monetizzazione aggiuntiva”. c.d.c. 2220, cod. an. 95602;

7) di dare mandato alla Direzione Generale – Area Tecnica per l’utilizzo dei  proventi, da introitarsi 
a titolo di monetizzazione del valore delle aree non cedute, in conformità a quanto stabilito ai punti 
8) e 9) del dispositivo della D.C.C. n. 20/2009;

8) di dare atto che il presente provvedimento è stato redatto nel rispetto della normativa sulla tutela 
dei dati personali;

9)  di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 
D.Lgs. n.267/2000.
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CODICE UFFICIO: 118 18 0 Proposta di Deliberazione N. 2015-DL-89 DEL 02/04/2015

OGGETTO:   CONFERENZA  DI  SERVIZI,  EX  ART.  10  -  COMMA  3  -  L.R.  10/2012  E  S.I.M.  PER 
L’APPROVAZIONE  DEL  PROGETTO  PRESENTATO  DALLA  IN’S  MERCATO  S.P.A.,  PER  LA 
RIQUALIFICAZIONE DELL’EX MERCATO COMUNALE DI TEGLIA, AL CIVICO 39 ROSSO DI PIAZZA DE 
CAROLI, FINALIZZATO ALL’INSEDIAMENTO DI UN ESERCIZIO DI VICINATO DI GENERI ALIMENTARI 
(S.U.495/2014),  COMPORTANTE VARIANTE  AL  PUC  VIGENTE,  RICONDUCIBILE  AL  CASO  DI  CUI 
ALL’ART. 44 COMMA 1 LETTERA A) DELLA L.R. 36/97 S.I.M.
PARERE DEL COMUNE DI GENOVA SUL PROGETTO E CONNESSA VARIANTE AL P.U.C.  VIGENTE E 
PRESA D’ATTO DELLA  SUSSISTENZA  DEI PRESUPPOSTI PER FAR LUOGO ALLA  MONETIZZAZIONE 
DELLE  AREE  STANDARD  NON  CEDUTE  DI  CUI  ALL’ATTO  DI  IMPEGNO  SOTTOSCRITTO  DALLA 
PROGETTI E COSTRUZIONI S.P.A. 

ELENCO ALLEGATI PARTE INTEGRANTE
ISTANZA PRESENTATA DA IN’S MERCATO SPA IN DATA 18.12.2014
LETTERA DI ASSENSO DA PARTE DI PROGETTI E COSTRUZIONI SPA PROPRIETARIO
VERBALE SEDUTA ISTRUTTORIA DEL 29.12.2014
RELAZIONE SPORTELLO UNICO PER LE IMPRESE 23.3.2015
PARERE DIREZIONE AMBIENTE IGIENE ENERGIA – UFFICIO PIANIFICAZIONE 
ENERGETICA DEL 25.2.2015
PARERE DIREZIONE AMBIENTE IGIENE ENERGIA – UFFICIO RISANAMENTO 
ACUSTICO DEL 23.1.2015
PARERE UFFICIO GEOLOGICO DEL 15.1.2015
PARERE SETTORE PROTEZIONE CIVILE DEL 12.2.2015
PARERE MEDITERRANEA DELLE ACQUE DEL 14.1.2015
PARERE RETE FERROVIARIA ITALIANA DEL 2.2.2015
DECISIONE DI GIUNTA MUNICIPIO V – VAL POLCEVERA N. 7 DEL 17.3.2015
RELAZIONE URBANISTICA DEL 23.3.2015
ELABORATO ALLEGATO ALLA RELAZIONE URBANISTICA DEL 23.3.2015
ATTO DI IMPEGNO SOTTOSCRITTO IN DATA 23.3.2015

Il Dirigente
Arch. Ferdinando De Fornari
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E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
118 18 0   N. 2015-DL-89 DEL 02/04/2015 AD OGGETTO:CONFERENZA 
DI  SERVIZI,  EX  ART.  10  -  COMMA  3  -  L.R.  10/2012  E  S.I.M.  PER 
L’APPROVAZIONE  DEL  PROGETTO  PRESENTATO  DALLA  IN’S 
MERCATO S.P.A., PER LA RIQUALIFICAZIONE DELL’EX MERCATO 
COMUNALE  DI  TEGLIA,  AL  CIVICO  39  ROSSO  DI  PIAZZA  DE 
CAROLI, FINALIZZATO ALL’INSEDIAMENTO DI  UN ESERCIZIO DI 
VICINATO DI GENERI ALIMENTARI  (S.U.495/2014), COMPORTANTE 
VARIANTE  AL  PUC  VIGENTE,  RICONDUCIBILE  AL  CASO  DI  CUI 
ALL’ART. 44 COMMA 1 LETTERA A) DELLA L.R. 36/97 S.I.M.
PARERE DEL COMUNE DI  GENOVA SUL PROGETTO  E CONNESSA 
VARIANTE  AL  P.U.C.  VIGENTE  E  PRESA  D’ATTO  DELLA 
SUSSISTENZA  DEI  PRESUPPOSTI  PER  FAR  LUOGO  ALLA 
MONETIZZAZIONE DELLE AREE STANDARD NON CEDUTE DI  CUI 
ALL’ATTO  DI  IMPEGNO  SOTTOSCRITTO  DALLA  PROGETTI  E 
COSTRUZIONI S.P.A. 

PARERE TECNICO (Art  49 c. 1 D.Lgs. 267/2000)
Si  esprime  parere  favorevole  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  del  presente 
provvedimento

17/04/2015

Il Dirigente Responsabile
Arch. Ferdinando De Fornari

Documento Firmato Digitalmente



Documento Firmato Digitalmente 

 

 
 
 
 
 

ALLEGATO AL PARERE TECNICO 

ART. 25, COMMA 2, REGOLAMENTO DI CONTABILITA' 

 
 
CODICE UFFICIO: 118 18 0  DIREZIONE URBANISTICA, SUE E GRANDI PROGETTI - 

SETTORE URBANISTICA 

Proposta di Deliberazione N. 2015-DL-89  DEL 02/04/2015 

 
 

OGGETTO: CONFERENZA DI SERVIZI, EX ART. 10 - COMMA 3 - L.R. 10/2012 E S.I.M. PER 

L’APPROVAZIONE DEL PROGETTO PRESENTATO DALLA IN’S MERCATO S.P.A., PER LA 

RIQUALIFICAZIONE DELL’EX MERCATO COMUNALE DI TEGLIA, AL CIVICO 39 ROSSO DI PIAZZA DE 

CAROLI, FINALIZZATO ALL’INSEDIAMENTO DI UN ESERCIZIO DI VICINATO DI GENERI ALIMENTARI 

(S.U.495/2014), COMPORTANTE VARIANTE AL PUC VIGENTE, RICONDUCIBILE AL CASO DI CUI 

ALL’ART. 44 COMMA 1 LETTERA A) DELLA L.R. 36/97 S.I.M. 

PARERE DEL COMUNE DI GENOVA SUL PROGETTO E CONNESSA VARIANTE AL P.U.C. VIGENTE E 

PRESA D’ATTO DELLA SUSSISTENZA DEI PRESUPPOSTI PER FAR LUOGO ALLA MONETIZZAZIONE 

DELLE AREE STANDARD NON CEDUTE DI CUI ALL’ATTO DI IMPEGNO SOTTOSCRITTO DALLA 

PROGETTI E COSTRUZIONI S.P.A.  

 

a) La presente proposta di deliberazione comporta l'assunzione di impegni di spesa a carico del bilancio 

di previsione annuale, pluriennale  o degli esercizi futuri? 

 

SI NO 

 
Nel caso di risposta affermativa, indicare nel prospetto seguente i capitoli di PEG (e gli eventuali impegni 

già contabilizzati) ove la spesa trova copertura: 
 

Anno di  

esercizio 

Spesa di cui al 

presente provvedimento 
Capitolo 

Impegno 

Anno            Numero 

     

     

     

     

     

 
b) La presente proposta di deliberazione comporta una modifica delle previsioni di entrata o di spesa del  

bilancio di previsione annuale, pluriennale  o degli esercizi futuri? 

 

SI NO 

 

 

Nel caso in cui si sia risposto in modo affermativo alla precedente domanda b) compilare il prospetto  

seguente: 

 

Anno di 

esercizio 

Capitolo Centro 

di Costo 

Previsione 

assestata 

Nuova 

previsione 

Differenza 

+ / - 

 

 X

X  
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Vedi note 73326 2220 19.970,40   

      

      

      

 

c) La presente proposta di deliberazione comporta una modifica dei cespiti inventariati o del valore della 

partecipazione iscritto a patrimonio? 

 

SI NO 

 

Nel caso in cui si sia risposto in modo affermativo alla precedente domanda c) compilare il prospetto  

seguente (per i cespiti ammortizzabili si consideri il valore ammortizzato): 

 

Tipo  

inventario  

e categoria 

inventariale 

 

Tipo partecipa-

zione (controllata/ 

collegata o altro) 

Descrizione 

 
Valore attuale 

Valore post-

delibera 

     

     

     

     

     
 

 

d) La presente proposta di deliberazione, ove riferita a società/enti partecipati,  è coerente con la necessità di 

assicurare il permanere di condizioni aziendali di solidità economico-patrimoniale dei medesimi, in re-

lazione agli equilibri complessivi del bilancio dell’Ente? 

 

SI NO 

 

 

Nel caso in cui si sia risposto in modo negativo alla precedente domanda d) compilare il prospetto  

seguente: 

 

Effetti negativi su conto economico  

 

Effetti negativi su stato patrimoniale  

 

 

Osservazioni del Dirigente proponente: non è possibile indicare l’anno di esercizio dell’accertamento della 

somma corrispondente alla monetizzazione in quanto le modalità di versamento della stessa verranno stabi-

lite all’atto del rilascio del permesso di costruire 

 

 
Genova, 17/04/2015 

 

 
Il Dirigente 

Arch. Ferdinando De Fornari 

 X
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E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
118 18 0   N. 2015-DL-89 DEL 02/04/2015 AD OGGETTO:
CONFERENZA DI  SERVIZI, EX ART. 10 - COMMA 3 - L.R. 10/2012 E 
S.I.M.  PER  L’APPROVAZIONE  DEL  PROGETTO  PRESENTATO 
DALLA  IN’S  MERCATO  S.P.A.,  PER  LA  RIQUALIFICAZIONE 
DELL’EX MERCATO COMUNALE DI TEGLIA, AL CIVICO 39 ROSSO 
DI  PIAZZA DE CAROLI, FINALIZZATO ALL’INSEDIAMENTO DI  UN 
ESERCIZIO  DI  VICINATO  DI  GENERI  ALIMENTARI  (S.U.495/2014), 
COMPORTANTE VARIANTE AL PUC VIGENTE, RICONDUCIBILE AL 
CASO DI CUI ALL’ART. 44 COMMA 1 LETTERA A) DELLA L.R. 36/97 
S.I.M.
PARERE DEL COMUNE DI  GENOVA SUL PROGETTO  E CONNESSA 
VARIANTE  AL  P.U.C.  VIGENTE  E  PRESA  D’ATTO  DELLA 
SUSSISTENZA  DEI  PRESUPPOSTI  PER  FAR  LUOGO  ALLA 
MONETIZZAZIONE DELLE AREE STANDARD NON CEDUTE DI  CUI 
ALL’ATTO  DI  IMPEGNO  SOTTOSCRITTO  DALLA  PROGETTI  E 
COSTRUZIONI S.P.A. 

PARERE REGOLARITA’ CONTABILE (Art. 49 c. 1 D.Lgs. 267/2000)
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 - comma 1 - T.U. D.lgs 18 agosto 2000 n. 267 
si  esprime  parere  favorevole  in  ordine  alla  regolarità  contabile  del  presente 
provvedimento. 

20/04/2015

Il Dirigente Responsabile
[dott. Giovanni Librici]
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E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
118 18 0   N. 2015-DL-89 DEL 02/04/2015 AD OGGETTO:
CONFERENZA DI SERVIZI, EX ART. 10 - COMMA 3 - L.R. 10/2012 E 
S.I.M.  PER  L’APPROVAZIONE  DEL  PROGETTO  PRESENTATO 
DALLA  IN’S  MERCATO  S.P.A.,  PER  LA  RIQUALIFICAZIONE 
DELL’EX MERCATO COMUNALE DI TEGLIA, AL CIVICO 39 ROSSO 
DI PIAZZA DE CAROLI, FINALIZZATO ALL’INSEDIAMENTO DI UN 
ESERCIZIO  DI  VICINATO  DI  GENERI  ALIMENTARI  (S.U.495/2014), 
COMPORTANTE VARIANTE AL PUC VIGENTE, RICONDUCIBILE AL 
CASO DI CUI ALL’ART. 44 COMMA 1 LETTERA A) DELLA L.R. 36/97 
S.I.M.
PARERE DEL COMUNE DI GENOVA SUL PROGETTO E CONNESSA 
VARIANTE  AL  P.U.C.  VIGENTE  E  PRESA  D’ATTO  DELLA 
SUSSISTENZA  DEI  PRESUPPOSTI  PER  FAR  LUOGO  ALLA 
MONETIZZAZIONE DELLE AREE STANDARD NON CEDUTE DI CUI 
ALL’ATTO  DI  IMPEGNO  SOTTOSCRITTO  DALLA  PROGETTI  E 
COSTRUZIONI S.P.A. 

ATTESTAZIONE COPERTURA FINANZIARIA (Art. 153 c. 5 D.Lgs. 267/2000)
Non necessita

20/04/2015

Il Direttore di Ragioneria
[dott.ssa Magda Marchese]
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E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
118 18 0   N. 2015-DL-89 DEL 02/04/2015 AD OGGETTO:
CONFERENZA DI SERVIZI, EX ART. 10 - COMMA 3 - L.R. 10/2012 E 
S.I.M. PER L’APPROVAZIONE DEL PROGETTO PRESENTATO 
DALLA IN’S MERCATO S.P.A., PER LA RIQUALIFICAZIONE 
DELL’EX MERCATO COMUNALE DI TEGLIA, AL CIVICO 39 ROSSO 
DI PIAZZA DE CAROLI, FINALIZZATO ALL’INSEDIAMENTO DI UN 
ESERCIZIO DI VICINATO DI GENERI ALIMENTARI (S.U.495/2014), 
COMPORTANTE VARIANTE AL PUC VIGENTE, RICONDUCIBILE AL 
CASO DI CUI ALL’ART. 44 COMMA 1 LETTERA A) DELLA L.R. 36/97 
S.I.M.
PARERE DEL COMUNE DI GENOVA SUL PROGETTO E CONNESSA 
VARIANTE AL P.U.C. VIGENTE E PRESA D’ATTO DELLA 
SUSSISTENZA DEI PRESUPPOSTI PER FAR LUOGO ALLA 
MONETIZZAZIONE DELLE AREE STANDARD NON CEDUTE DI CUI 
ALL’ATTO DI IMPEGNO SOTTOSCRITTO DALLA PROGETTI E 
COSTRUZIONI S.P.A. 

PARERE DI LEGITTIMITA’ DEL SEGRETARIO GENERALE
(Ordinanza Sindaco n. 368 del 2.12.2013)

Si esprime parere favorevole in ordine alla legittimità del presente provvedimento

22/04/2015

Il Segretario Generale
[Dott. Pietro Paolo Mileti]
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